ELINA MESSINA
Ph. D. MARKETING TURISTICO STRATEGICO

DOCENTE MASTER IN LINGUAGGI DEL TURISMO E COMUNICAZIONE INTERCULTURALE



Università ROMA 3
L’OTM dichiara che su una popolazione di circa 1 miliardo e 300 milioni di abitanti, i 66 milioni che quest’anno sono andati all’estero, diventeranno 100 milioni entro il 2020. 
Il 2012 registra un tasso di crescita di  turismo cinese incoming in Italia tra il + 30% e +50%. 

N.b. il dato è aggregato per viaggi organizzati e segmento FIT (Free and Indipendent Traveller). Il 20% poi dello share totale è costituito da viaggi d’affari. 

L’incremento è importante sia come valore assoluto sia come indicatore di una inversione di tendenza rispetto alla predilezione per mete più vicine (Hong Kong, Macao, Taiwan etc.).  
La Fiavet segnala che già a gennaio 2012 gli ingressi cinesi in Italia dalla Cina ammontavano a 140.000 con un incremento del +48% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
La società di consulenza Bain & Co. insieme alla Fondazione Altagamma hanno evidenziato come la spesa cinese in Italia sia aumentata del quasi 70% rispetto al 2011. 
L’Accademia cinese del turismo stima invece che addirittura nel 2015 i cinesi all’estero potrebbero arrivare a 130.000.000 per 110 miliardi di spesa. 


2)

Nel 2011 3 milioni di visitatori cinesi hanno raggiunto l’Europa ma solo 150.000 di questi  sono arrivati in aeroporti italiani. 


Da gennaio a settembre gli uffici consolari hanno rilasciato circa 130.000 visti (ovvero il +86% rispetto al 2010). 


Di questi oltre 21.000 erano visti individuali (ovvero il +31% rispetto il 2010).   


Secondo la società di ricerche di mercato Hurun nel 2011 i milionari cinesi sono circa 900.000 e l’80% di tale classe agiata possiede da 2 a 5 auto di lusso, da tre a 10 orologi Cartier e Bulgari e spende almeno 50.000 y l’anno in musica classica e opera.

3)       Nel 2010 c’è stata una crescita relativamente al rilascio dei visti del 36,71% , cifra che fotografa un incremento del +48,95% dei viaggi individuali e del +99,84% dei viaggi organizzati rispetto all’anno precedente. 


Secondo i dati Cesif Global Blue nel 2010 i turisti cinesi in Italia sono secondi, dopo i Russi ma davanti Americani e Giapponesi, per spesa  con 869 euro pro capite come conferma anche Fiavet.

   4)     
I luoghi generatori del turismo outbound sono Pechino, Shangai, Canton. Nel 2010 la distribuzione è stata la seguente:
Pechino (67%) Shangai (14%) e Canton (19%)

   5)      

Su 600 agenzie di viaggio statali, sono circa 40 quelle che si occupano in Cina della destinazione Italia. 
In Europa invece le agenzie cinesi sono così distribuite: 400 in Germania, 150 in Francia, 30 in Italia di cui 14 a Roma.

 

